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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A  

Il CONSIGLIO DI GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA PER LA REGIONE 
SICILIANA 

in sede giurisdizionale 

ha pronunciato la presente 

ORDINANZA 

sul ricorso numero di registro generale 110 del 2017, proposto da: 
 
 

Anna Maria Augello, Teresa Augello, Magda Costa, Pietro Costa, rappresentati e 

difesi dagli avvocati Rosario Vento, Santi Geraci, con domicilio eletto presso lo 

studio Rosario Vento in Palermo, via Messina 7/D; 
 
 

contro 

Comune di Sciacca, in persona del legale rappresentante p.t., rappresentato e difeso 

dall'avvocato Pellegrina Falco, con domicilio eletto presso lo studio Annalisa Lo 

Cascio in Palermo, via Mariano Stabile, 110;  

nei confronti di 

Collegno 2000 S.r.l. in Fallimento non costituito in giudizio;  

2 F. Ndl S.S., rappresentato e difeso dagli avvocati Carlo Comande', Riccardo 



Ludogoroff, con domicilio eletto presso lo studio Carlo Comande in Palermo, via 

Caltanissetta 2/D;  

per la riforma 

della sentenza del T.A.R. SICILIA - PALERMO: SEZIONE III n. 01550/2016, 

resa tra le parti, concernente Annullamento previa sospensiva della deliberazione del 

Consiglio Comunale di Sciacca n°33 del 22/05/2013 ed atti ad esso presupposti e 

conseguenziali. 
 
 

Visti il ricorso in appello e i relativi allegati; 

Visto l'art. 98 cod. proc. amm.; 

Visti gli atti di costituzione in giudizio di Comune di Sciacca e di 2 F. Ndl S.S.; 

Viste le memorie difensive; 

Visti tutti gli atti della causa; 

Vista la domanda di sospensione dell'efficacia della sentenza del Tribunale 

amministrativo regionale di reiezione del ricorso di primo grado, presentata in via 

incidentale dalla parte appellante; 

Relatore nella camera di consiglio del giorno 15 marzo 2017 il Cons. Giulio Castriota 

Scanderbeg e uditi per le parti gli avvocati M. R. Costa su delega dell’avvocato S. 

Geraci, e gli avvocati P. Falco e C. Comandè; 
 
 

Considerato che l’appello non appare prima facie assistito da fumus boni iuris risultando 

inattuale, allo stato, il temuto danno derivante al fondo dei ricorrenti dalla 

approvazione del progetto urbanistico-edilizio di che trattasi ( sia in ragione della 

paventata diminuita accessibilità al terreno sia in relazione all’ipotizzato suo 

oggettivo depauperamento); 

P.Q.M. 



Il Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana, in sede 

giurisdizionale, 

respinge l'istanza cautelare (Ricorso numero: 110/2017). 

Spese della presente fase cautelare compensate. 

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la 

segreteria della Sezione che provvederà a darne comunicazione alle parti. 

Così deciso in Palermo nella camera di consiglio del giorno 15 marzo 2017 con 

l'intervento dei magistrati: 

Claudio Zucchelli, Presidente 

Giulio Castriota Scanderbeg, Consigliere, Estensore 

Hadrian Simonetti, Consigliere 

Giuseppe Barone, Consigliere 

Giuseppe Verde, Consigliere 

    

    

L'ESTENSORE  IL PRESIDENTE 

Giulio Castriota Scanderbeg  Claudio Zucchelli 

    

    

    

IL SEGRETARIO 
 


